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I RAGAZZI (FELICI)DIUNAVOLTA

Senza privacy né telefonini:
ma come abbiamo fatto?

MA COME abbiamo fatto? Come
abbiamo fatto noi che abbiamo vissu-
to gli anniCinquanta, Sessanta, Set-
tanta e ancheOttanta, a farcela?Co-
me abbiamo fatto a frequentare le
cantinedove si cantava e suonava (ti-
po Osteria delle Dame), senza uscite
di sicurezza, immersi in fumanoni bi-
blici, e a non morire soffocati, o a
scamparladaqualsiasi calamità?Co-
me abbiamo fatto? Come abbiamo
fatto a portare a scuola la torta della
nonna senza che gli altri venissero
contaminati dai bacilli che avevamo
in casa e morissero fra atroci stenti?
Comeabbiamo fatto a portare in clas-
se il peluche dell’orso Yoghi che ave-
vamo in casa e a non finire sul Tg1
perché potevamo causare l’infezione
di decine di compagni (molti di loro
infatti oggi non ci sono più forse an-
che per quello)? Come abbiamo fatto
a sopravvivere a merendine non con-
fezionate e comprate dal fornaio che
le aveva appena sfornate?

COME possiamo essere ancora vi-
vi?Come abbiamo fatto a fare a botte
conun compagno senza che venissero
convocate tutte lemamme, tutti i bab-
bi e tutte le maestre della scuola, del
quartiere e anche della città, ognuno
accompagnato da un sociologo? Co-
meabbiamo fatto anon finire sul gior-
nale perché avevamo dato un lopez

(ginocchiata nel muscolo della coscia
in gergo) a un compagno? Come ha
fatto lui a non morire per quel colpo?
E come hanno fatto i suoi genitori a
sopportare un simile abuso da parte
di un compagno del figlio?Come ab-
biamo fatto a prendere una ‘noce’ in
testa dalla maestra perché l’avevamo
offesa e a non venire ricoverati
all’ospedale, essere sottoposti a lastre
e aTac, e soprattutto sopportare il fat-
to che la maestra non venisse radiata
dal mondo? Come abbiamo fatto a
mangiare i rusticani dagli alberi sen-
za crollare stecchiti? Mi domando:
come abbiamo fatto?

COME abbiamo fatto a non morire
toccando al supermercato la frutta,
che avremmo poi mangiato noi stessi,
senza guanti?Come abbiamo fatto (e
qui veramente è incredibile come ab-
biamo fatto) a mangiare tagliatelle
fatte da una sfoglina in una stanza
che non aveva l’altezza e la larghez-
za decise dall’ufficio d’igiene senza
poi crollare a terra in preda ad atroci
spasmi? Come abbiamo potuto so-
pravviveremangiando tortellini chiu-
si da una signora che non aveva gli

appositi guanti? Noi siamo
ancora qua, ma altri sono
morti o ricoverati. Come
abbiamo fatto a non es-
sere vegani e amangia-

re tutte quelle bistecche?Come abbia-
mo fatto a suonare col gruppetto in
cantina, usando i fustini del Dixan
comebatteria, senza venire denuncia-
ti da tutta la città e subiremulte e con-
danne?Come abbiamo fatto a gioca-
re con lanevenei parchi e anonmori-
re per un ramo d’albero che si stacca-
va e ci cascava in testa? Solo per ca-
so, lo sappiamo. Come abbiamo fatto
ad accendere la luce di un bagno con
le dita e, sempre con le mani nude,
aprire un rubinetto senza scatenare
un’epidemia che mettesse in ginoc-
chio il Paese? Come abbiamo fatto?

COME abbiamo fatto a fare casino
per strada con altri studenti, a bere
un bicchiere di più, a cantare a mez-
zanotte senza venire arrestati, denun-
ciati e processati per direttissima?Co-
me abbiamo fatto per anni a non de-
nunciare il Comune che non aveva
spalato gli spalti dello stadio e noi era-
vamo scivolati battendo un gomito?
Come abbiamo fatto a essere ancora
qui dopo quella botta? Come abbia-
mo fatto a non sapere il meteo di do-
mani? Come abbiamo fatto a vivere
senza firmare tutti quei documenti
sulla privacy senza subire truffe, ma-
nipolazioni, falsificazioni?Comeab-
biamo fatto a camminare senza guar-
dare nel telefono senza impazzire?
Come abbiamo fatto? E come abbia-
mo fatto a essere anche molto felici?

di GIORGIO
COMASCHI

Quest’anno ho eseguito sulla
mia abitazione dei lavori di ri-
strutturazione. A quali detra-
zioni ho diritto?

LESPESE sostenute entro il 31
dicembre 2015per la ristruttura-
zione di immobili residenziali
danno diritto a una detrazione
del 50%. Il limite massimo di
spesa su cui è riconosciuta la de-
trazione è di 96.000 euro per cia-
scuna unità immobiliare. A par-
tire dall’1 gennaio 2016 la per-
centuale di detrazione sarà appli-
cata nella misura del 36% e il li-
mite di spesa sarà ridotto a
48.000 euro. L’importo totale
della detrazione viene ripartito
in 10 rate annuali. Tra i lavori di
ristrutturazione ammessi alla de-
trazione rientrano le opere di
manutenzione straordinaria o le
opere di manutenzione ordina-
ria che riguardino le parti comu-
ni di edifici (condominio). Vi
rientrano in genere anche le ope-
re dimessa in sicurezza degli im-
pianti esistenti o la sostituzione
di componenti degli impianti
per ragioni di sicurezza (es., so-
stituzionedel tubo del gas, sosti-
tuzione di una presa elettrica
malfunzionante, etc.). Tra le spe-
se che danno diritto a detrazio-
ne rientrano espressamente
quelle sostenute per l’adozione
di misure volte a prevenire il ri-
schio di atti illeciti (furti, effra-

zioni, etc.), compreso l’acquisto
o sostituzione di grate alle fine-
stre o porte blindate o rinforza-
te. Per fruire della detrazione è
necessario che: 1) tutte le spese,
sostenute nell’anno in cui si
chiede la detrazione, sianodocu-
mentate con fattura, in cui van-
no riportate natura, qualità e
quantità dei beni acquistati;
non è più necessaria l’indicazio-
ne separata della manodopera;
2) le spese siano pagate conboni-
fico da cui risulti: causale con ri-
ferimento alla norma agevolati-
va (art. 16 bisTuir), codice fisca-
le del soggetto che fruisce della
detrazione, codice fiscale/parti-
ta Iva del soggetto beneficiario
del bonifico. Normalmente la
banca ha deimoduli appositi (di
solito disponibili anche nelle di-
sposizioni tramite home ban-
king) in cui vengono riportati i
campi con i dati necessari. La
documentazione dovrà essere
conservata ai fini del controllo.
Nella dichiarazione dei redditi
dovranno essere indicati i dati
catastali dell’immobile sul qua-
le l’intervento è stato effettuato.
Ulteriori dettagli sono disponi-
bili sul sito Internet dell’Agen-
zia delle entrate, consultando
l’appositaGuida alle ristruttura-
zioni nella versione più aggior-
nata.
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